
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

 

PACCHETTO GIOVANI: 

INTERVENTO SRE01 - “INSEDIAMENTO GIOVANI 

AGRICOLTORI”  

INTERVENTO SRD01 – “INVESTIMENTI PRODUTTIVI 

AGRICOLI PER LA COMPETITIVITA’ DELLE 

AZIENDE AGRICOLE”  
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Principi di selezione intervento SRE01 
Si richiamano di seguito i principi di selezione da applicare, identificati nella scheda di intervento SRE01 del 
PSP 2023-2027: 
 

A. Insediamenti in zone con vincoli naturali o altri vincoli specifici;  
B. Favorire i PSA maggiormente rispondenti a criteri di sostenibilità energetica, ambientale o a obiettivi 

qualificanti;  
C. Favorire i soggetti in possesso di titolo di studio ad indirizzo agricolo ed in subordine quelli con titolo 

di studio più elevato. 
D. Donne  

 

Criteri di selezione e punteggi intervento SRE01 

I suddetti principi di selezione si distinguono in: 

Categoria di principi Principio 

Principi riferibili al 
beneficiario 

A Insediamento in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici 

C Favorire i soggetti in possesso di titolo di studio ad indirizzo agricolo 
ed in subordine quelli con titolo di studio più elevato. 

D Donne 

Principi riferibili al PSA B Favorire i PSA maggiormente rispondenti a criteri di sostenibilità 
energetica, ambientale o a obiettivi qualificanti 

 

 

I principi di selezione sopra richiamati sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 
formulazione della graduatoria, come sotto riportato: 

 
Principi riferibili al beneficiario 

A – Insediamento in zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici* (max 15 punti) 

Criterio Punteggio 

Insediamento in zona svantaggiata montana 15 

Insediamento in zone con vincoli     naturali o altri vincoli specifici non montane 10 

* il punteggio è riconosciuto quando sussistono contestualmente le seguenti condizioni: 

- il centro aziendale ricade all'interno della zona con vincoli naturali o altri vincoli specifici: 

- almeno il 50 % della SAU aziendale ricade all'interno della zona con vincoli     naturali o altri vincoli 
specifici. 

In caso di aziende con più centri aziendali si considera quello nel quale si prevede la prevalenza degli investimenti 
collegati al PSA 

Le zone sono identificate in base alle indicazioni dell’art. 32, lett. a, b, c del Reg, UE n. 1305/2013. 

 

C – Favorire i soggetti in possesso di titolo di studio ad indirizzo agricolo ed in subordine quelli con titolo di 
studio più elevato. 

Criterio** Punteggio 

C1 - diploma/certificato qualifica professionale Triennale 3 

C2 - diploma professionale (4 anni) 4 

C3 - diploma quinquennale 5 

C4 - laurea di primo livello 7 

C5 - laurea magistrale (o 3 + 2) 9 



** si fa riferimento alle seguenti classi: 

- diploma di Laurea di primo livello (L) appartenente ad una delle seguenti classi del nuovo ordinamento 
universitario di cui al DM 660087 del 23 /12/2022: 

CLASSE L-2 Biotecnologie 

CLASSE L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 

CLASSE L-7 Ingegneria civile e ambientale 

CLASSE L-18 Scienze dell’economia e della gestione aziendale 

CLASSE L-25 Scienze e Tecnologie Agrarie e Forestali 

CLASSE L-26 Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari 

CLASSE L-32 Scienze e Tecnologie per l'Ambiente e la Natura 

CLASSE L-38 Scienze Zootecniche e Tecnologie delle Produzioni Animali 

 

- diploma di Laurea Magistrale (LM) riconducibile a una delle sottoindicate classi di laurea previste dal DM 
660087 del 23 /12/2022: 

CLASSE LM-3 Architettura del paesaggio 

CLASSE LM-4 Architettura e Ingegneria edile 

CLASSE LM-7 Biotecnologie Agrarie 

CLASSE LM-26 Ingegneria della sicurezza 

CLASSE LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio 

CLASSE LM-42 Medicina Veterinaria 

CLASSE LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

CLASSE LM-60 Scienze della natura 

CLASSE LM-69 Scienze e Tecnologie agrarie 

CLASSE LM-70 Scienze e Tecnologie alimentari 

CLASSE LM-73 Scienze e Tecnologie forestali e ambientali 

CLASSE LM-75 Scienze e Tecnologie per l’ambiente e il territorio 

CLASSE LM-81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo 

CLASSE LM-86 Scienze Zootecniche e Tecnologie animali 

 

Sono fatte salve le equipollenze e le equiparazioni fra titoli accademici italiani, ai fini della partecipazione ai pubblici 
concorsi, previste dalla vigente normativa. 

Le relative informazioni sono reperibili al link ministeriale: https://www.mur.gov.it/it/aree-
tematiche/universita/equipollenze-equivalenza-ed-equiparazioni-tra-titoli-di-studio.  

 

D – Donne 

Criterio Punteggio 

Beneficiario dell’intervento di genere femminile 3 

 

 

 

 



Principi riferibili al PSA 

D – Favorire i PSA maggiormente rispondenti a criteri di sostenibilità energetica, ambientale o a obiettivi qualificanti 
Obiettivo Criterio Specificazioni Punteggio Punti max. 

D1 - 
Sostenibilit
à energetica 

D1.a - Produzione per autoconsumo di energia elettrica da 
fonti rinnovabili 

(NO colture dedicate)  
Punteggio attribuibile qualora la spesa correlata rappresenti almeno il 5 % della spesa complessiva 
al netto delle spese generali   

2 2 

D1.b - Efficientamento energetico riscaldamento acqua usata nel ciclo produttivo mediante pannelli solari che costituisca almeno il 5 
% del costo complessivo del progetto al netto delle spese generali   

2 2 

Sostituzione macchinari di età pari o superiore a 15 anni con altri di analoga tipologia  3 3 
D2 - 
Sostenibilit
à 
ambientale 

D2.a - Efficienza impianti irrigui***  Per impianti alta efficienza 0,5 punti / 
5% efficienza  

9 (3) 

D2.b - Mitigazione impatto ambientale Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca:  
attrezzature per spandimento rasoterra a strisce, dispositivi iniettori a solchi aperti o chiusi, 
separatori, copertura di stoccaggi esistenti 

2 

10 

interventi atti a diminuire la dispersione di prodotti fitosanitari: piazzole di lavaggio con raccolta 
acque, acquisto di macchinari con dispositivi antideriva, ecc. 

4 

realizzazione interventi per aumentare la capacità di stoccaggio dei reflui zootecnici oltre i limiti di 
legge, con copertura per limitare le emissioni in atmosfera 

5 

in caso di realizzazione di drenaggi sotterranei: realizzazione di impianti arborei non produttivi o 
siepi su terreno agricolo per una superficie pari almeno a quella recuperata con il drenaggio 

3 

introduzione in azienda di agricoltura di precisione per diminuire impiego fertilizzanti/prodotti 
fitosanitari  

3 

D3 - Qualità 
delle 
produzioni 

D3.a - Acquisizione ex novo di certificazioni riferite a sistemi di 
certificazione volontari: 

rintracciabilità di filiera (ISO 22005); carbon footprint di prodotto (CFP) ISO/TS 14067; Valutazione 
ciclo di vita (LCA) UNI EN ISO 14040:2006 e 14044:2006; environmental footprint (PEF) secondo la 
metodologia di cui alla Raccomandazione 2013/179/UE del 9 aprile 2013. 

1 

7 
D3.b - Interventi riferibili ad adesione/potenziamento 
produzioni afferenti a sistemi qualità regolamentati  

Biologico 4 

DOP, IGP; VQPRD  3 

SQNPI; SQNZ; QC 2 

D4 - 
Diversificazi
one     
attività 

D4.a - Significativa diversificazione dell'orientamento 
produttivo 

Investimento collegato all’introduzione nuova coltura/allevamento (che interessi almeno 15% della 
sau/ il 15% della consistenza zootecnica in termini di UBA) (da mantenere per il periodo vincolativo) 

3 3 

D4.b - introduzione ex novo di attività connesse prima non 
esercitate 

Investimento collegato all’introduzione agriturismo 2 

5 

Investimento collegato all’introduzione fattorie didattiche 2 

Investimento collegato all’introduzione agricoltura sociale 2 

Investimento collegato alla produzione e vendita energia da fonti rinnovabili (NO colture dedicate) 2 

Investimento collegato alla trasformazione prodotti aziendali (se incidenza spesa collegata su spesa 
totale al netto s.g.  > 5 %) 

3 

Investimento collegato   alla lavorazione/confezionamento/vendita diretta prodotti aziendali (se 
incidenza collegata su spesa totale > 5 %) 

1 

D5 - 
Benessere 
animale 

D5.a - Cambio sistema di allevamento/ stabulazione + 
estensivo 

  
6 

8 

D5.b - Aumento superfici stabulazione/capo rispetto minimi di 
legge 

  
4 

D5.c - Miglioramento zone di mungitura/parto (ovicaprini) o 
pavimenti (suini) 

  
4 

D5.d - Introduzione attrezzature (spazzole, tappetini, impianti 
ventilazione/condizionamento, sistemi di 
alimentazione/monitoraggio salute/pulizia automatizzati) 

 
 
 
Punteggio attribuibile qualora la spesa correlata rappresenti almeno il 20 % della spesa complessiva 

2 

D5.e -Miglioramento zone mungitura/parto (non ovicaprini)  2 

D5.f -Investimenti per aumento biosicurezza (solo settore 
suinicolo) 

Per investimenti previsti dal bando SRD06 – prevenzione PSA 3 



*** In relazione al criterio D2.a, il punteggio è attribuito in funzione dei valori di efficienza idrica dell'impianto considerato, 
quale risultante dalla seguente tabella: 
 

 
Cod. 

 
Tecniche irrigue 

Efficienza 

percentuale 

Classe di 

efficienza 

12 Spruzzatori sovrachioma con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 10% 70 A 

13 Spruzzatori sottochioma con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata <10% 80 A 

14 Pivot o Rainger con irrigatori attrezzati sia con irrigatore sopra o sotto trave, funzionanti con 
pressioni < a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

 

85 

 

A 

15 Rotolone con barra nebulizzatrice a bassa pressione (<3,5 atmosfere) dotato di manometro sulla 
macchina e sull’irrigatore, centralina elettronica di controllo della velocità e della pluviometria 

 

85 

 
A 

16 Pivot o Rainger attrezzati con calata per avvicinare l’erogatore alla coltura, funzionanti con pressioni 
< a 3 bar, dotati di sistema di controllo dei volumi e della velocità di avanzamento 

 

90 

 
A 

17 Irrigazione a goccia con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata < 5% 90 A 

18 Ala gocciolante con erogatori aventi coefficiente di variazione della portata <5% 90 A 

Inoltre, il punteggio di 9 è attribuibile qualora l’impianto irriguo sia asservito ad una superficie di almeno 5 ha per colture 
erbacee e/o 2 ha per colture arboree. In caso di superfici (produttive) inferiori a detti limiti il massimo attribuibile è 
di 3 punti.   

 

 
  



Principi di selezione intervento SRD01 

Si richiamano di seguito i principi di selezione da applicare identificati nella scheda di intervento SRD01 del PSP 
2023-2027: 

A. finalità specifiche degli investimenti, quali ad esempio l’introduzione e lo sviluppo di tecnologie digitali; 

B. localizzazione territoriale degli investimenti, quali ad esempio le aree regionali con più ampio 
svantaggio competitivo; 

C. caratteristiche del soggetto richiedente, quali ad esempio i giovani agricoltori, il grado di 
professionalità del richiedente ovvero delle caratteristiche aziendali, quali ad esempio le dimensioni 
aziendali, il non avere usufruito contribuiti pubblici in precedenza; 

D. dimensione economica dell’operazione; 

E. effetti ambientali quali ad esempio investimenti irrigui che prevedono il prelievo delle risorse idriche 
da bacini o riserve di acqua piovana e/o da acque affinate; 

F. caratteristiche del progetto di investimento, quali ad esempio stato di cantierabiltà; 

G. sistemi produttivi sui quali insistono gli investimenti quali ad esempio l'agricoltura biologica. 

 

Criteri di selezione e punteggi intervento SRD01 
Il punteggio complessivamente attribuibile al Piano di investimento (PI), che costituisce parte integrante del 
punteggio complessivo attribuibile alla domanda di premio collegata alla domanda di contributo "pacchetto 
giovani" è determinato sulla base dei criteri di seguito specificati, declinati sulla base dei principi sopra 
richiamati:  

 

A - Finalità specifiche investimenti: 

A1 - Investimenti finalizzati alla prevenzione danni da calamità 

Criterio Punteggio 

Investimenti finalizzati alla prevenzione danni da calamità: dispositivi antigelate, impianti 
antigrandine, reti antinsetto, reti antipioggia (attribuibile se superficie protetta pari o 
superiore a: 30% della sup. tot. del potenziale produttivo agricolo considerato) 
 

5 

 
A2 - Investimenti finalizzati a introdurre/potenziare le tecniche di agricoltura di precisione nel processo 
produttivo aziendale 
In relazione all’agricoltura di precisione in senso lato si intendono: macchine, motrici e operatrici, 
dispositivi, attrezzature e macchine di supporto quali, ad esempio, sistemi di sensori in campo, stazioni 
meteo e APR (droni), Automated Guided Vehicles (AGV) che soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 
1) presenza o compatibilità con un sistema ISOBUS o equivalente con funzionalità task controller; 
2) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere dati in uscita, funzionali, 

a titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o 
controllo in remoto e di monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo; 

3) presenza di un sistema di guida automatica o semi automatica; 
4) presenza di un sistema di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto; 
5) presenza di soluzioni proprietarie per controllo a rateo variabile, controllo sezioni o strategie di guida 

parallela.  
 
In relazione ai settori zootecnici, si considerano investimenti finalizzati a introdurre/potenziare la “zootecnia 
di precisione” (Precision Livestock Farming=PLF): automazione e digitalizzazione dell’alimentazione animale, 
lettori di segnali, analizzatori di immagini per l’identificazione e la localizzazione degli animali, rilevatori di 



funzioni vitali, sensori, strumenti e software per l’analisi delle condizioni sanitarie e di benessere animale, 
misuratori di caratteristiche del latte. Per tali macchine/attrezzature è necessario il soddisfacimento di 
almeno uno dei seguenti    requisiti:  

a) presenza di un sistema di interconnessione leggera sia in grado di trasmettere dati in uscita, funzionali, a 
titolo esemplificativo, a soddisfare i requisiti ulteriori di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 
remoto e di monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo;  

b) presenza di un sistema di monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo 
mediante opportuni set di sensori. 
 
 

Criterio Punteggio 

Spesa correlata al criterio ≥ 10% e ≤ 40% della spesa totale al netto delle spese generali 1 

Spesa correlata al criterio > 40% e ≤ 70% della spesa totale al netto delle spese generali 3 

Spesa correlata al criterio > 70% della spesa totale al netto delle spese generali 5 

  
A3 – Innovazione tecnologica 
Acquisto di macchinari e attrezzature 

Criterio Punteggio 

Spesa correlata al criterio ≥ 50% e ≤ 70% della spesa ammissibile al netto delle spese 
generali 

3 

Spesa correlata al criterio > 70% della spesa ammissibile al netto delle spese generali 5 

 
A4 - Progetti per l’innovazione di processo al fine di rendere maggiormente sostenibile il processo produttivo 
aziendale 
(locali per lavorazione, trasformazione, stoccaggio prodotti; celle frigo per primo stoccaggio prodotto 
aziendale; fienili; ricoveri zootecnici in caso di avvio nuova attività zootecnica) 

Criterio Punteggio 

Spesa correlata al criterio ≥ 40% della spesa ammissibile al netto delle spese generali 2 

 

B - Localizzazione territoriale 
Già valorizzata tramite il punteggio previsto nella SRE01 per l’insediamento in zona svantaggiata 

 

C - Caratteristiche soggetto richiedente/azienda  

C1 - Imprese che al momento di presentazione della domanda risultano aderenti direttamente ad 
Organizzazioni di Produttori. 

Criterio Punteggio 

Azienda socia di OP  4 

 

D - Dimensione economica Operazione 

D1 - Priorità per PI con spesa ammissibile fino a 100.000€, innalzata a 200.000€ se PI totalmente destinato a 
impianto di trasformazione dei prodotti aziendali o afferente a settore zootecnico bovino/suinicolo 

Criterio Punteggio 

Spesa ammissibile fino a 100.000 €, innalzata a 200.000 € se PI totalmente destinato a 
impianto di trasformazione dei prodotti aziendali o afferente a settore zootecnico 
bovino/suinicolo 

4 



 

E - Effetti ambientali  

Criterio Punteggio 

In caso di assegnazione del relativo punteggio sul PSA per la spesa collegata nel PSA alle 
finalità ambientali, elencate puntualmente nel criterio D2 della scheda di intervento SRE01, 
se incidenza spesa con valenza ambientale rispetto al totale del progetto > 70% 

2 

 
 
 
F - Caratteristiche del progetto 

F1 - investimenti per il benessere animale finalizzati a migliorare la libertà di movimento degli animali (per 
livelli superiori a quelli previsti dalla normativa vigente) di cui alla tabella D del PSA punteggio D5- benessere 
animale 

Criterio Punteggio 

realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con maggior 
grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero con accesso ad 
aree esterne di esercizio, misto (parte in ricovero e in parte all’aperto), o sempre all’aperto 
- pascolo e/o paddock 

5 

realizzazione o modifica di sistemi di allevamento e/o condizioni di stabulazione con maggior 
grado di libertà di movimento per specie o categoria di animali in ricovero (senza accesso ad 
aree esterne di esercizio o all’aperto) 

3 

 
F2 - Investimenti volti a migliorare la digitalizzazione delle aziende 

Criterio Punteggio 

realizzazione sito web funzionale ad e-commerce, acquisto di software per la gestione dei 
quaderni di campagna, della contabilità aziendale (acquisto di hardware solo se combinato 
a quello di sw; per i sw si escludono i costi relativi al pagamento di canoni annuali) 

1 

 
 

F3 - Progetti che prevedono la riduzione delle superfici impermeabilizzate o comunque tendenti ad un "saldo 
zero" relativamente al consumo di suolo nel caso prevedano la realizzazione di strutture 

Criterio Punteggio 

demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato con riduzione (min. 20%) della 
superficie impermeabilizzata 

5 

demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato senza riduzione superficie 
impermeabilizzata ("saldo zero") 

3 

demolizione totale e ricostruzione su sedime già edificato, con aumento della superficie 
precedentemente impermeabilizzata 

1 

 
Ai fini dell'attribuzione del presente punteggio il progetto dovrà essere accompagnato da una dichiarazione di impegno 
dell’impresa a non realizzare altri interventi edili, nell’ambito del medesimo centro aziendale, nel corso di realizzazione 
del PI e del successivo periodo vincolativo di conduzione dell’azienda, tali da vanificare la minore impermeabilizzazione 
conseguita. La ricostruzione potrà avere luogo anche con delocalizzazione in ambito aziendale, a condizione che la 
superficie oggetto di demolizione venga adeguatamente recuperata (bonificata). Sono escluse le mere ristrutturazioni di 
edifici esistenti, finalizzate a migliorarne la funzionalità/modificarne la destinazione d'uso. Sono altresì esclusi i progetti 
ove la riduzione della superficie edificata risulti compensata dall’eventuale aumento delle superfici accessorie 
complessivamente interessate dall’intervento (es. piazzali), quale risultante dalla Tavola di invarianza idraulica. Nel caso 
di PI relativi a pluralità di immobili, il                 punteggio è attribuito con riferimento alle superfici cumulate; 



G - Sistemi produttivi 
G1 - investimenti dedicati a produzioni integrate, al settore biologico e/o a prodotti a qualità 
regolamentata: 
il punteggio è attribuito in funzione del rapporto esistente tra [spesa riferita agli investimenti funzionali alle 
produzioni di qualità] / [spesa totale ammissibile PI], espresso in valore % e considerando la spesa al netto 
della voce "spese generali". 

Criterio Punteggio 

spesa dedicata al prodotto di qualità ≥20 % e ≤ 50% della spesa totale del PI 2 

spesa dedicata al prodotto di qualità > 50% e ≤ 80% della spesa totale del PI 4 

spesa dedicata al prodotto di qualità > 80% della spesa totale del PI 6 

  



Determinazione punteggio totale 

Per risultare ammissibile, il PSA dovrà conseguire un punteggio di merito pari a o superiore ad una soglia 
minima di 6 punti nell’ambito del Principio di selezione B “Favorire i PSA maggiormente rispondenti a criteri di 
sostenibilità energetica, ambientale o a obiettivi qualificanti” dell’intervento SRE01. 

Per risultare ammissibile, il PI dovrà conseguire un punteggio di merito pari o superiore ad una soglia minima 
di 7 punti, sulla base dei criteri di selezione dell’intervento SRD01. 

La domanda di ogni singolo beneficiario non potrà conseguire un punteggio complessivo inferiore a 8 punti.  

Tale punteggio complessivo è determinato dalla sommatoria dei seguenti punteggi: 

a) punteggio conseguito sulla base dei criteri di selezione stabiliti per il tipo d’intervento SRE01 per i principi 
riferibili al beneficiario 

b) punteggio conseguito sulla base dei criteri di selezione stabiliti per il tipo d’intervento SRE01 per il 
principio riferibile al PSA; 

e, in caso di adesione al "pacchetto giovani": 
 

c) 1/3 del punteggio attribuibile in virtù dei criteri di selezione stabiliti per l’intervento SRD01 relativi 
al PI, fino ad un massimo di 9 punti 

 
Il punteggio è calcolato con    arrotondamento alla seconda cifra decimale. 

 


